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timizzazione dei dosaggi dell’azoto. La map-
pa di resa, infine, è stata la cartina tornasole 
della bontà di questo sistema, perché nelle 
zone gestite con l’agricoltura di precisione 
le produzioni sono state molto omogenee, al 
contrario del tradizionale dove le rese cambia-
vano molto frequentemente.
«Già scorrendo i risultati delle rese abbiamo 
riscontrato un vantaggio nel ricorso all’agri-
coltura di precisione – ha concluso Giuntoli – 
perché, anche se di poco, sono state superiori 
al tradizionale. Ma il dato più evidente è stato 
quello dell’efficienza nell’uso dell’azoto (fig. 1): 
l’indice Agronomic Nue permette di conosce-
re quanti kg di granella abbiamo prodotto per 
ogni kg di azoto distribuito) e nel caso dell’agri-
coltura di precisione è arrivato a essere fino a 
tre volte superiore al tradizionale.  Per quanto 
riguarda la parte economica, la Plv è risultata 

abbastanza simile nei vari campi (fig. 2), ma il 
profitto ha registrato delle differenze, perché 
siamo riusciti a ottimizzare gli input chimici e 
i passaggi, per cui alla fine l’utile ottenuto con 
l’agricoltura di precisione è stato di 204 €/ha 
superiore al tradizionale (fig. 3). Questo utile 
netto tiene conto anche del maggior costo 
che l’agricoltore ha dovuto sostenere per pa-
gare il contoterzista che si è attrezzato con 
le tecnologie di precision farming, quindi alla 
domanda se conviene pagare il contoterzista 
che si dota di questi mezzi, la risposta è as-
solutamente sì. Oltre ad avere un costo mag-
giore, infatti, la trebbiatura con mappa di resa 
è stata pagata per tale e lo stesso vale per la 
concimazione con mappa di prescrizione, ma 
al netto di tutti questi costi abbiamo registrato 
un utile di 204 €/ha in più e in media abbiamo 
risparmiato 189 €/ha di mezzi tecnici (concimi, 

sementi, fungicidi). Altro aspetto interessante 
è che, nonostante l’andamento climatico del-
le due annate sia stato opposto, in entrambe 
l’agricoltura di precisione ha permesso di con-
seguire un utile netto superiore di 200 €/ha 
rispetto al tradizionale. 
In conclusione, merita davvero spendere una 
parola per l’azienda agromeccanica che ci ha 
supportato in questo progetto: non sareb-
be andata così bene se non avessimo avu-
to i contoterzisti, perché applicare in campo 
le tecnologie di precisione o comunque gli 
output dei dss non è stato semplice. Ma ce 
l’abbiamo fatta e soprattutto abbiamo dimo-
strato che portano un grande vantaggio agli 
agricoltori».

Le foto pubblicate sono su gentile conces-
sione del progetto Adp4Durum 

Vantaggi del precision farming ottenuti nelle tre aree sperimentali (anno 2023)fig. 3
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Esempi di mappe di prescrizione con le dosi di N 
da distribuire (sopra) e di mappe di resa (a destra). 
In blu l’area coltivata con sistema tradizionale
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